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Sanità. La decisione sarebbe dettata dall’esigenza di tagliare le spese. Cominciano però le proteste

Sarà chiuso il laboratorio ex Inam?
Gli utenti allarmati da alcune indiscrezioni aziendali

di FRANCESCO PRESTIA

UNA chiusura inopportuna
e penalizzante verso l’uten -
za. E’questo il pensiero che al
cronista che si trovava a pas-
sare, in verità in maniera del
tutto casuale, da via Pellica-
nò, hanno consegnato ieri
mattina vari cittadini, so-
prattutto anziani, abituati a
recarsi per prelievi ed esiti
presso il laboratorio analisi
ex Inam.

L’allarme, confidano, è
conseguente all’indiscrezio -
ne secondo la quale il “loro”
laboratorio starebbe per
chiudere, su espressa indica-
zione dei piani alti dell’Asp.
Raccontano che, secondo al-
cune indiscrezioni, è stato il
dg Stalteri a chiedere al diret-
tore del dipartimento servizi
ospedalieri Ignazio Vasapol-
lo,primario dimicrobiologia
e virologia dello Jazzolino,
uno studio sui possibili ri-
sparmi derivanti dalla chiu-
sura di questa struttura.
Un’ipotesi motivata verosi-
milmente dall’esigenza dira-
zionalizzare i servizi, nell’ot -
tica, sempre più urgente e
stringente, del taglio delle
spese aziendali. Dallo studio
sarebbero emersi risparmi
(che però allo stato non sia-
mo in grado di quantificare)
relativi all’affitto dei locali e
all’acquisto di reagenti, mac-
chinari e materiali vari.

Ma è proprio tale motiva-
zione che fa irritare mag-
giormente gli utenti: «Per ri-
sparmiare qualche decina di
migliaia di euro all’anno si va
a tagliare un servizio che fi-
nora ha funzionato egregia-
mente». Al riguardo si cita il
pensiero, non si sa quanto
autentico, dellostesso Stalte-
ri che in presenza di alcuni
sanitari di via Pellicanò
avrebbe ammesso che «quel-
la è una struttura che funzio-
na». Come che sia, che fun-
zioni bene pare non ci siano
dubbi: il servizio infatti
avrebbe un positivo indice di
produttività «ma si sa, in Ita-
lia, e a Vibo in particolare,
quando una cosa funziona la
si sopprime» - commentano
gli interessati, con amaro
sarcasmo, davanti al taccui-
no del cronista.

Dietro questa decisione ci
sarebbe, sempre secondo gli
inviperiti utenti, la volontà
di accentrare nell’ospedale
civile (che su questo versante
sarebbe attualmente sovra-
dimensionato) il servizio
pubblico di prelievi e analisi
in città. Una decisione che
potrebbe anche essere condi-
visibile sul piano generale

ma che andrebbe a sopprime-
re un servizio nato come
squisitamente territoriale.
Sono ugualmente territoria-
li i laboratori di Soriano e Ni-
cotera che, nell’idea del ma-
nagement, rimarrebbero co-
me semplici centri di prelie-
vo e sarebbero destinati a
confluire il primo su Serra e
il secondo su Tropea.

Non è la prima volta che si
parla di una simile chiusura
dei laboratori territoriali, già
in passato infatti l’ipotesi
venne ripetutamente venti-
lata ma, di fronte alla prote-
sta degli utenti, restò sem-
pre, appunto, un’ipotesi.
Proteste e allarme che già si
stanno registrando anche
tra gli utenti di Soriano e Ni-
cotera. Il leitmotiv è esplicito:
«Invece di portare più sanità
sul territorio, si cerca di ac-
centrarla. Eppure la Regione
ha stanziato cospicui fondi
per il potenziamento dei ser-
vizi territoriali». Per tornare
alla struttura di via Pellica-
nò, due anziani che ieri mat-
tina aspettavano di ritirare le
analisi così hanno commen-
tato: «Veniamo qui da anni,
ci troviamo bene, abbiamo un
rapporto costante e positivo
con medici e personale, sem-
pre cortesi e disponibili. Per-
ché allora andare altrove?».

L’Asp, comunque, sarebbe
intenzionata ad andare
avanti in tale direzione. La
decisione di Stalteri di proce-
dere nei prossimi mesi ad
un’unica gara per reagenti e
quant’altro, riferita al solo
Jazzolino, è infattiuna preci-
sa indicazione. Salvo, natu-
ralmente, fatti nuovi.

Confindustria. Giovani costruttori

Domenico Letizia
eletto presidente

Uilpa. Dopo l’approvazione del decreto legge sui dipendenti pubblici

De Fazio attacca il governo
APPROVATO dal Consiglio dei Ministri nel-
la seduta del 18 giugno scorso un decreto
legge - di cui si attende la pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale affinché divenga esecuti-
vo - che tra l'altro, nell'ambito della riforma
complessiva della pubblica amministrazio-
ne, al fine di limitare il fenomeno dell'assen-
za breve per malattia, introduce misure che
in particolare riducono il trattamento econo-
mico del dipendente in malattia; impongono
che dopo il secondo evento di malattia nel-
l'anno solare l'assenza debba essere giustifi-
cata esclusivamente da certificazione medi-
ca rilasciata da struttura sanitaria pubblica
e prevedono la possibilità di disporre visite di
controllo dalle 08.00 alle 13.00 e dalle 14.00
alle 20.00 di ogni giorno anche festivo.

La Uilpa di Vibo, pur condividendo in via
generale il principio che intende arginare il

fenomeno dell'assenteismo e nell'attesa di
esaminare il testo integrale del decreto leg-
ge, giudica queste misure in maniera «asso-
lutamente negativa e, probabilmente, persi-
no lesive dei diritti alla salute ed alla libertà
personale sanciti dalla Carta costituziona-
le». Per il segretario generale Gennarino De
Fazio questo decreto rischia di danneggiare
quelle categorie di dipendenti pubblici mag-
giormente esposti a fattori di rischio e per i
quali è richiesta lacompleta efficienzapsico-
fisica per avere l'idoneità al servizio.

«Paradossalmente, ancora una volta - ag-
giunge De Fazio - da un lato si reclama sicu-
rezza, dall'altro si emanano provvedimenti
che penalizzano e frustrano gli operatori im-
pegnati a garantirla. Ci auguriamo che il Go-
vernoriflettasutali aspetti edapportigli op-
portuni correttivi».

SI è svolta presso la sede di
Confindustria Vibo Valentia,
l'assemblea del Gruppo Gio-
vani Costruttori edili (Ance)
chiamata ad eleggere il Con-
siglio direttivo ed il Presiden-
te per il prossimo triennio.

A seguito dell'ampia e det-
tagliata relazione di Gaetano
Macrì, Presidente uscente, il
quale ha ricor-
dato le ragioni
che hanno ispi-
rato il suo man-
dato, ripercor-
rendone le nu-
merose inizia-
tive che lo han-
no contraddi-
stinto, si è pro-
ceduto ad eleg-
gere il nuovo
organismo di-
rettivo compo-
sto da: Sergio
Barbuto (F.lli
Barbuto snc),
Giacinto Calli-
po (Callipo srl),
Massimo Co-
lacchio (Colacchio Filippo
srl), Domenico De Lorenzo
(De Lorenzo Ugo & Compa-
ny), Domenico Letizia (Leco-
gen srl), Stefania Romanò
(Romanò Giuseppe), Ales-
sandro Vangeli (Pegaso Co-
struzioni). Il Consiglio diret-
tivo si è poi riunito in assem-
blea per eleggere il Presiden-
te e i due Vicepresidente. Alla
carica di Presidente dell'As-
sociazione Giovani Imprendi-
tori Edili è risultato eletto al-
l'unanimità Domenico Leti-
zia, mentre in qualità di Vice
sono stati indicati Sergio Bar-
buto e Domenico De Lorenzo.
Il neo presidente Letizia, do-
po aver ringraziato i presenti
per la fiducia accordatagli,
ha dichiarato che l'impresa
delle costruzioni è alle prese
oggigiorno con rilevanti
cambiamenti che vanno dal-
l'apertura di nuovi ed inattesi

mercati all'impatto dellenuo-
ve tecniche e tecnologie, dai
nuovimodelli organizzativi a
moderne tipologie di busi-
ness tali da rendere questo
importante settore sempre
più strategico per la dinami-
ca di sviluppo del Paese e an-
cora più professionalizzato.
L'impresa di costruzione - ha

sottolineato
ancora il neo
presidente
Domenico Le-
tizia - è un'im-
presa indu-
striale e, di
fronte alleop-
portunità of-
ferte dal mer-
cato, le risor-
se umane ri-
sultato un
fattore di fon-
damentale ri-
ferimento per
la diffusione
della cultura
del saper fare
impresa. «Co-

me Gruppo di Giovani Im-
prenditori Edili cercheremo -
ha affermato ancora il Presi-
dente - un confronto aperto
per la valorizzazione di idee
perun proficuoarricchimen-
to, in quanto riteniamo di po-
ter svolgere un ruolo nevral-
gico nella rappresentanza di
categoria del nostro territo-
rio».

Grande attenzione è stata
poi prestata nel programma
elaborato dal nuovo Direttivo
dei Giovani Imprenditori Edi-
li al tema della sicurezza nei
cantieri, vera e propria emer-
genza nazionale. In merito i
giovani imprenditori hanno
evidenziato come sia «impro-
crastinabile la promozione
della cultura della sicurezza
al fine di arginare i rischi che
quotidianamente possono ri-
guardare i lavoratori».

e. m.

Domenico Letizia

Ignazio Vasapollo

Vibo

Parco delle Serre e sviluppo
LA RIFLESSIONE

SI è verificato durante il corso de-
gli ultimi anni un esodo di massa
paragonabile a quello conosciuto
nel lontano passato che ha colpito,
alloracomeoggi, il bassomeridio-
ne. L'unica differenza consiste
nelle fasce di popolazione colpite
dal fenomeno migratorio:nel pas-
sato emigravano le braccia da la-
voro, mentre oggi emigrano prin-
cipalmente giovani altamente
qualificati poiché il "Sistema cala-
brese" non dà loro opportunità e
possibilità di esprimere le loro po-
tenzialità ed energie. Così molte
zone della nostra eccezionale terra
si spopolano, mentre la classe poli-
tica immobilizza ormai da anni le
istituzioni e gli apparati.

In ogni realtà, nelle varie epo-
che storiche, i grandi progetti
d'innovazione politica sono scatu-
ritidalle riflessionidei giovanico-
sì, pure nella nostra terra, perso-
ne di buon senso si organizzano
per studiare progetti politici utili
a costruire il futuro dei figli. Tra le
proposte, una riflessione attenta
riguarda gli enti pubblici presenti
sul territorio. Sul nostro territo-
rio provinciale oltre all'ente Pro-
vincia sono presenti una pletora di
comuni, abitati spesso solo dagli
impiegati comunali, e si contano,
inoltre, due comunità montane e il
parco delle Serreche può definirsi
"Parco fantasma".

Proprio suquesti ultimienti si è

posata un'attenta riflessione av-
venuta proprionelle zone interne.
Molti giovani, infatti, incomincia-
no a capire che la classe politica ca-
labrese non è oggi in grado di co-
struire il loro futuro poiché è im-
pegnata a procurare privilegi so-
lamente a se stessa. Pertanto, tan-
te persone di buon senso incomin-
cianoad organizzarsiperelabora-
re ed esprimere un nuovo proget-
to politico utile ai figli di questa
terra come quello involgente la ri-
flessione avviata sulla razionaliz-
zazione degli enti provinciali. L'i-
dea, che sta suscitando un certo
interesse, chiede l'abrogazione
delle due Comunità Montane,
quella di Serra San Bruno e quella
dell'Alto Mesima, facendole con-
fluire nell'organizzazione di un
grande e funzionale ente Parco
delle Serre. Le Comunità Monta-
ne, secondo l'organizzazione at-
tuale, non offrono nessun servizio
e nessuna produttività al territo-
rio ma vivono per allocare mani-
poli di politici i quali, organizzati
in fazioni, si tirano le pietre. Per-
tanto, è necessario costruire con
persone qualificate,un enteParco

nel quale far confluire tutte le qua-
lifiche esistenti nelledue Comuni-
tà Montane eliminando gli enormi
costi della politica e quelle neces-
sarie per la gestione dei due enti.
Nello stesso tempo, il costituendo
Parco deve essere gestito da perso-
ne qualificate, e non cascami poli-
tici, per essere trasformato in
mezzo di sviluppo della zona. La
gestione del Parco, diversamente
da quella fantasma di oggi, deve
essere diretta per creare sviluppo
economico di un'intera zona. Nel-
l'area del Parco si trovano paesi
dove ancora persiste la civiltà con-
tadina, lasua cultura, le sue tradi-
zioni e il particolare modo di vive-
re e di produrre i caratteristici faz-
zoletti di terra costruiti sumuri di
sassi. Esistono centri storici di
una certa importanza. Esistono,
inoltre, luoghi di montagna e bo-
schi di grande bellezza paesaggi-
stica che scivolano direttamente
sul mare e, pertanto, consentono
di studiare pacchetti vacanza di-
versificati tra il mare e la monta-
gna, per attrarre turismo princi-
palmente culturale. Il Parco, per-
tanto, deve essere organizzato in

sentieri, percorsi, punti d'osser-
vazione, luoghi di studio, struttu-
re ricettive che consentono di valo-
rizzare gli elementi di ricchezza e
la bellezza paesaggistica trasfor-
mandola in crescita economica.
(Sul tema è in corso l'organizza-
zione di un convegno).

Infatti, la nostra terra non ha bi-
sogno di molta fantasia perché la
sua bellezza è tale da costituire es-
sa stessa elemento di ricchezza e
opportunità per i calabresi. La po-
litica dovrebbe solo valorizzare la
bellezza della nostra terra, sfrut-
tandola economicamente, evitan-
do, quindi, di deturparla e di-
struggerla come purtroppo spes-
so accade perfino nei posti d'ine-
guagliabile valore ambientale. E'
grande la bellezza della nostra ter-
ra. La politica deve solamente ave-
re l'intelligenza per capirla, pre-
servarla e utilizzarla come ele-
mento di crescita economica. Le
bellezze ambientali se sfruttate
economicamente possono fornire
opportunità maggiori dalla mise-
ria che otteniamo come contropar-
tita per accogliere sulla nostra ter-
ra quelle opere (parchi eolici, spaz-

zatura della Campania, gassifica-
tori, centrali nucleari ecc.) che al-
tre regioni fermamente rifiutano.

Oggi, infatti, la politica calabre-
se storpia la bellezza paesaggisti-
ca con enormi aerogeneratori in-
stallati in grandi Parchi Eolici e
distrugge lerisorse ambientalidi-
sponibili, quando usando il foto-
voltaico otterrebbe maggiore pro-
duzione di energia con minore im-
patto ambientale.

Mentre, le culture esistenti in
Calabria, i centri storici, le monta-
gne, luoghi, sentieri di rara bellez-
za non devono essere storpiati ma,
viceversa, la loro immagine deve
essere valorizzata e tutelata per
essere venduta nel mondo.

Tutto dipende dalle capacità
culturali e tecniche della classe
politica. Spesso, purtroppo, la
classe politica calabrese non ha la
cultura per saper osservare. Per-
tanto, la riflessione e il progetto
politico che nasce dal contributo
di persone di buon senso che inco-
minciano ad autorganizzarsi po-
trà invertire il metodo usato dalla
politica che fino ad oggi ha prodot-
to un esodo silenzioso mortifican-
do migliaia di calabresi costrin-
gendoli a sopportare sofferenze ed
umiliazioni indicibili per trovare
altrove quelle opportunità che la
misera classe politica non ha mai
voluto costruire in Calabria.

Antonio Montagnese

Domenico Stalteri

Gennarino
Casella di testo
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